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Progetto
     Il Progetto “Il cammino degli occhi” si propone come strumento per semplificare nei bambini l’apprendimento di concetti scientifici nuovi, motivando e stimolando con la costruzione di percorsi utili a tale scopo.
     Gli insegnanti conoscono infatti la difficoltà di far apprendere concetti nuovi ad alunni che tendono a ricorrere alle loro teorie ingenue. Tali teorie possono trovare conferma empirica nell’esperienza di tutti i giorni, ma differentemente dalle teorie esperte, non si basano su dati impercettibili o su criteri logici, che nulla hanno in comune con quanto è evidente nella realtà. Questo perché, come diceva Maria Montessori “ Il bambino cammina con gli occhi non meno che con le gambe: ciò che lo fa avanzare è la vista delle cose interessanti, che sono attorno a lui (…) L’educazione deve considerare l’uomo camminatore, che avanza come un esploratore.”
     Quindi grazie alla costruzione attiva dei percorsi scientifici specifici, il bambino può godere della possibilità di “ristrutturare” le sue teorie ingenue e far fiorire la conoscenza delle teorie scientifiche, regolate da leggi, utilizzando il piacere di fare e la curiosità di conoscere. 
Scopi del progetto:
· avvicinare i bambini allo studio delle scienze in maniera spontanea e con uno spirito di comprensione alto;

· permettere ai bambini di padroneggiare il linguaggio scientifico specifico, attraverso la manipolazione, l’osservazione, la sperimentazione, la registrazione, la verifica, la sintesi;

· modificare le “convinzioni scientifiche improprie (teorie ingenue) a fronte delle reali leggi scientifiche (teorie esperte), partendo da un’esigenza interiore di coerenza con i fatti osservati;
Schema e Struttura

1. Proposta dell’argomento ed osservazioni generali;

2. Creazione di una mappa sulle teorie ingenue e conversazione collettiva;

3. Esecuzione dell’esperimento:                                                     

( foto in itinere;
(esempio dallo Studio sulle “Fonti di Energia”)
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( esempio dallo studio “ i cambiamenti di stato”)
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( annotazioni sul: cosa occorre;
( esempio dallo studio “ i cambiamenti di stato”)
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  ( annotazioni e appunti utili in itinere;
( esempio dallo studio “ i cambiamenti di stato”)
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     ( foto e disegni in sequenza commentati o relazioni sul: come si procede;

( esempio dallo studio “ i cambiamenti di stato”)
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( individuazione della conclusione e affermazione della legge che regola il fenomeno osservato;
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4. ( Uso del Pc ) – Costruzione di un documento di sintesi, contenente i materiali ottenuti e  

                                 Scelti durante l’esperimento. (foto, disegni, appunti ecc.)

5. Costruzione di un modellino raffigurante gli “oggetti” usati per fare l’esperimento e   

delle nomenclature specifiche da appaiare.
6. Costruzione di un racconto raffigurato e descritto, utilizzando il linguaggio scientifico 

       imparato nei passaggi precedenti;
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7.   Conclusione:                             A:
                                                           - costruzione di una mappa sulle conoscenze  

                                                             scientifiche “vere”
                                                           - confronto delle due mappe e conclusioni
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                                                                     B:
                                                                     - realizzazione di un libricino contenente le “vere  

                                                                       teorie”, testate e verificate con l’esecuzione 
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                                                                       dell’esperimento

               C: uscita presso luoghi dove osservare l’esperimento nell’ambiente adatto

Fasi e Tempi

(1)-(2)       ( FASE INTRODUTTIVA                                ( settembre, ottobre
(3) ( FASE PRATICA SCIENTIFICA                    ( novembre, dicembre
(4) ( FASE INFORMATICA E TECNOLOGICA  (  gennaio, febbraio

(5) ( FASE CREATIVA SCIENTIFICA                 ( marzo, aprile

(6) ( FASE CONCLUSIVA                                     ( maggio, giugno

Durata: 1 incontro settimanale di 4 ore ogni settimana, per tutto l’anno scolastico

Docenti: 1 insegnante ogni 20 bambini
Materiali

Kit scientifici, microscopi, lenti d’ingrandimento, macchine fotografiche digitali, pen-drive di 16 giga, cd rom e dvd scrivibili, pc, lavagna interattiva, plastificatrice, rilegatrice, pongo, das.

Compiti
     Il progetto si svolge avvalendosi di gruppi di lavoro tutorati dai bambini referenti:
- nella fase iniziale: TUTOR OSSERVATORE       ( colui che individua i compagni da inserire nei  

                                                                               gruppi di lavoro e anche durante la costruzione  

                                                                               della prima mappa)
   - nella fase pratica scientifica: TUTOR COLLABORATORE ( colui che collabora  nell’  

                                                                                                         organizzazione dell’esecuzione 

                                                                                                         dell’esperimento, fotografando e 

                                                                                                         aiutando nei vari momenti)

 - nella fase informatica : TUTOR PROGRAMMATORE ( colui che si occupa della creazione della  

                                                                                                raccolta foto e dati utili per documentare i 

                                                                                                fenomeni)
- nella fase creativa scientifica: TUTOR COSTRUTTORE, TUTOR DISEGNATORE, TUTOR                    

                                                   SCRITTORE, TUTOR PLASTIFICATORE (ogni tutor si occuperà 

                                                   della sua mansione specifica alla costruzione del modellino, al 

                                                   disegno, alla stesura delle fasi dell’esperimento, alla plastificazione di 

                                                   foto o tavole per la realizzazione del libricino)

- nella fase conclusiva : TUTOR EDITORE-COORDINATORE, TUTOR ORGANIZZATORE-          

                                       USCITE  (coloro i quali si occuperanno della realizzazione finale del libro e  

                                                        dell’uscita istruttiva conclusiva del progetto)
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Oggi abbiamo fatto l’esperimento sulla conduzione …
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                     Accendiamo la candela…
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… e facciamo gocciolare della cera fusa sul piattino che deve sostenerla durante l’esperimento.
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Adesso fissiamo la candela sulla cera che si solidifica e la regge… …
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… mettiamo adesso un pezzettino di cera ad un ‘estremità del cacciavite…
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… e poniamo l’altra estremità sulla fiamma della candela.
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                                                Cosa succede?

Succede che la cera comincia a sciogliersi e scivola sulla parte sottostante a quella dove era posta prima!
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  … infine, sciogliendosi, cade sul piattino.
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La prova ce l’abbiamo appoggiando la parte metallica del cacciavite sul corpo della candela. Ci accorgeremo subito che si fonde perché è un corpo caldo in contatto con uno freddo!!!
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Quindi il calore si è trasmesso per conduzione.

                                                                               Lavoro eseguito dalla

classe 3 A Primaria Montessori 

– A. Scocchera Castelfidardo - 
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Abbiamo modi diversi di descrivere cos’abbiamo visto…
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Abbiamo capito che le particelle di ferro si sono scaldate con l’energia termica prodotta dalla candela accesa e, riscaldandosi, hanno cominciato ad agitarsi tra loro e a muoversi urtandosi, facendo avanzare così il calore da una parte all’altra della lamina.

Abbiamo provato ad interpretare il movimento delle particelle di ferro mettendoci uno accanto all’altro e facendo fare ad uno di noi la parte della candela. Anche noi dopo aver ricevuto una piccola spinta dal compagno ci siamo mossi uno dopo l’altro in sequenza, simulando la conduzione. Tutto ci è sembrato molto chiaro.
                                                                               Lavoro eseguito dalla

classe 3 A Primaria Montessori 

– A. Scocchera Castelfidardo - 
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Vediamo cosa abbiamo documentato
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